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Rendiconto, consegna dei prospetti contabili dal’amministratore uscente all’amministratore 

entrante.  

Il nuovo amministratore di un  condominio, se non autorizzato dai partecipanti alla comunione, 

non ha il potere di approvare incassi e spese condominiali risultanti da prospetti sintetici 

consegnatigli dal precedente amministratore e, pertanto, l’accettazione di tali documenti non 

costituisce prova idonea del debito nei confronti di quest’ultimo  da parte dei condomini  per 

l’importo corrispondente al disavanzo tra le rispettive poste contabili, spettando, invece, 

all’assemblea dei condomini approvare il conto consuntivo, onde confrontarlo con il preventivo 

ovvero valutare l’opportunità delle spese affrontate di iniziativa dell’amministratore. La Suprema 

Corte, in applicazione dell’enunciato principio, ha confermato la sentenza di merito, (la quale 

aveva ritenuto che la sottoscrizione del verbale di consegna della documentazione, apposta dal 

nuovo amministratore quand’era già immesso nell’esercizio delle sue funzioni, non integrasse una 

ricognizione di debito fatta dal condominio in relazione alle anticipazioni di pagamenti ascritte al 

precedente amministratore e risultanti dalla situazione di cassa registrata).  


